
POLITICA INTERNA 

Lecco va alle urne 

Quattro giunte in 5 anni 
Dali'instabiKtà nascono 
ben tre liste civiche 

A N O E L O F A C C I N E T T O 

• • L E C C O Lecco, città in 
mezzo al guado, alla contusa 
ricerca di una nuova identità. 
Chi la vorrebbe gelosa custo
de di un'antica tradizione in
dustriale, chi la immagina 
prendendo a modello Luga
no turismo, residenza, terzia
rio Una sola cosa è certa non 
sarà un compito da poco quel
lo che attende il Consiglio co
munale che uscirà dalle urne 
tra una settimana Dopo tanto 
parlare di alida, di citta del 
Duemila, la maggioranza 
uscente - un tripartito De, Pai, 
Pli - ha lasciato in eredita sol
tanto una valanga di problemi 
irrisolti La grande Industria 
metalmeccanica, perno dello 
sviluppo economico degli ulti
mi cinquant anni, sta malinco
nicamente abbandonando il 
campo ma, affermazioni di 
principio a parte, non si profi
lano ancora concrete alterna
tive E dire che le cifre della 
crisi non sono tali da lasciar 
spazio agli indugi 

All'inizio degli anni Ottanta 
Sae, Caleotto, DB Macchine, 
Badoni, contavano, da sole, 
più di quattromila addetti, ora 
sono meno di mille E la cittì 
perde anche abitanti, invec
chia Dieci anni fa i residenti 
erano quasi S5mila, oggi sono 
poco più di 48mila e secondo 
le proiezioni elaborate dalla 
stessa amministrazione comu
nale, alle soglie del Duemila 
dovrebbero scendere a circa 
40mila Responsabilità, anzi
tutto - affermano I comunisti 
- di quanti hanno avuto, in 
questo quinquennio, dirette 
responsabilità di governo II 
motivo? Si sono limitati ad as
secondare le decisioni di 
quanti, in primo luogo i grossi 
costruttori edili, avevano pre
cisi Interessi da imporre 

Cotti si costruisce, si detur
pa l'ambiente (è assurta all'o
nore delle cronache la vicen
da del nuovo insediamento 
Previsto lungo la sponda del-

Adda che, osteggialo dai co
munisti, ha indotto lo stesso 
ministro dei Beni ambientali 

ad intervenire imponendo 
d'ufficio un vincolo) e, allo 
stesso tempo, pon viene data 
alcuna risposta ai problemi di 
quanti, soprattutto giovani, 
sono alla ncerca di una occu
pazione o di una casa 

•Il nostro obiettivo - affer
ma Giuseppe Conti, capo 
gruppo uscente e capolista 
del Pei alle prossime elezioni 
- è una cittì che sia vivibile e 
che sia davvero per tutti Co 
me? Puntando alla conferma 
della sua vocazione industria 
le ma dando spazio ad una in
dustria al passo coi tempi 
Questo significa terziario 
avanzato - soprattutto a servi
zio delle imprese - innovazio 
ne diffusa e, insieme, inter
venti pubblici per creare le 
condizioni necessarie perché 
attivili industriale, salvaguar
dia dell'ambiente, e qualità 
delta vita possano convivere» 
Visto, quanto e avvenuto nel 
recente passato non è un mu 
lamento da poco «La giunta 
uscente - sottolinea il segreta
rio della Federazione comuni
sta, Donato DI Santo - ha le 
galizzato molte ingiustizie 
mostrandosi forte con I deboli 
e debole con I forti» 

Le scelte di questi ultimi an
ni, comunque, non sono state 
indolon neppure per la mag
gioranza Pur con tutte le con
traddizioni, la presenza alle 
prossime elezioni di Ire liste 
civiche, sorte tutte nell'area 
compresa tra il partito liberale 
e il partito socialista passando 
per la Democrazia cristiana, la 
dice lunga sullo sfaldamento 
in alto all'interno del tradizio
nale sistema di potere cittadi
no Anche l'instabilità (quat
tro giunte e due sindaci in cin
que anni) dovuta «Ila litigiosi
tà Ira «alleati», ha Unito col la
sciare II segno «Ora si impone 
un nuovo modo di ammini
strarci, affermano al Pei, e i 
candidati proposti sono, in 
questo senso, una garanzia 
La lista e ampiamente rappre
sentativa della società lecche-
se Su 40 candidati, 13 sono le 
donne e 10 gli indipendenti 

A Catania i comunisti Pajetta e Macaluso contro 
denunciano la speculazione il presidente della Regione: 
sul centro direzionale «Andremo in tribunale, 
Via libera ai lottizzatori rinunceremo airimmunità» 

«Miliardi regalati ai Cavalieri» 
E Nicolo» querela il P d 
A Catania non si parla d'altro. La denuncia contro il 
segretario della federazione comunista, Vasco Gian-
notti, e contro Adnana Laudani, deputato regionale 
del Pei, ha suscitato clamore ed incredulità A quere
larli è stato Rino Ntcolost, presidente della Regione e 
capolista De per le elezioni del consiglio comunale. 
Sabato mattina, all'uscita della stanza del magistrato, 
assieme ai giornalisti, c'era Gian Carlo Pajetta. 

N I N N I A N D R I O L O 

sfa CATANIA «Parlo anche a 
nome di Emanuele Macaluso 
Abbiamo già sottoscritto una 
dichiarazione in tal senso, ci 
autodenunciamo Quando la 
vicenda andrì in tribunale, n-
nunceremo all'immumtì par
lamentare e saremo a fianco 
dei compagni di Catania» Nei 
giorni scorsi la questione del 
centro direzionale di Cibali, 
un quartiere della zona ovest 
della citta, è balzata in prima 
pagina All'origine, la batta
glia dei comunisti catanesi, da 
anni impegnati per impedire 
una grossa speculazione Una 
stona alla quale sono interes
sati i cavalien del lavoro Co
stanzo Graci, Finocchiaro 
Un affare di centinaia di mi 
Dardi, che interessa un'area di 
1 lOmila metn quadn Neil 80 
il comune di Catania aveva 
adottato un piano particola
reggiato che è nmasto chiuso 
nei cassetti per otto anni il 
tempo necessario per permet
tere ai «cavalieri» di consor
ziarsi, di acquistare le aree e 
di presentare, nel luglio scor
so un piano di lottizzazione 
che prevede, tra l'altro, il 20% 
in più di costruito e 90mila 
metn cubi di servizi, verde 
pubblico, spazi collettivi in 
meno «Settantamila metri cu
bi di costruzione in più, che, a 

prezzo di mercato significano 
dai 40 ai 6G miliardi di mag
giore introito» Michele Fighe-
ra architeli,), fa parte della 
commissione edilizia del co
mune «Con il piano di lottiz
zazione - dice - non c'è nes
suna garanzia che gli uffici 
pubblici si trasferiscano a Ci
bali, decongestionando cosi il 
centro stonco della cittì Mol
lo probabilmente,ci si ritrove
rebbe con una nuova cemen
tificazione u'ilizzabile per uffi
ci e residenze private» 

A gennaio, dopo otto anni 
di inerzia, la Regione ha invia
to un commissano ad acta Si 
è messo definitivamente da 
parte il piano particolareggia
to, adottato dal consiglio co
munale, e si è aperta la strada 
ai Costanzo, ai Oraci, ai Fmoc-
chiaro La settimana scorsa, 
nominato dall'assessore re
gionale socialista Piacenti, il 
commissario è ntomalo, con 
I intento di fare approvare il 
piano di lottizzazione presen
tato dal consorzio Giovedì, 
poche ore prima che la com
missione edilizia si riunisse, 
Vasco Giarmottì e Adnana 
Laudani avevano denunciato 
alla stampa e all'opinione 
pubblica la speculazione che 
si vuole realizzare. «A dieci 
giorni dal voto, Nicolosi e Pla-

Commtssione trasporti, 
casa, infrastrutture del Pei 

SEMINARIO NAZIONALE 
SULLE COMUNICAZIONI 

ROMA 
FRATTOCCHIE 23-24 MAGGIO 1988 

nei giorni 23 e 24 maggio si terrà all ' Istituto P. To
gliatti di Roma-Frattocchie, I l Seminano nazionale 
sulle Comunicazioni, organizzato dalla Commissione 
trasporti, casa, infrastrutture della Direzione del Pei, 
i l programma del Seminano e il seguente 
Lunedi 2 3 maggio, ore 1 5 , 3 0 , Relazione introdut

tiva (Libertini), 
ore 16,15, Il sindacato e la ri
forma (S Bonadonna); 
ore 16,45, I Servizi Tic (G. 
erottola), 
ore 17,15-17,45, intervallo; 
ore 17,45 Tic e Rai Tv (Vita): 
ore 18,15, La riforma postale 
(G Mostracela) 

Martedì 2 4 maggio- ore 9 ,30-13 , Dibattito; 
ore 14 ,30 , Dibattito; 
ore 16 ,30 , Conclusioni. 

Per ogni questione organizzativa e di partecipazione 
mettersi in contatto con la Commissione trasporti, 
casa, infrastrutture (02 -679813) e con l'Istituto P. 
Togliatt i ( 0 2 - 9 3 5 6 2 0 8 ) 

centi - ha detto tra l'altro 
Giannotti - vogliono fare un 
enorme regalo ai "cavalien ', 
consentendo loro di mettere 
ancora di più le mani sulla cit
tì» E Adnana Laudani aveva 
lanciato la sfida «Il presidente 
della Regione venga in televi
sione a spiegare pubblica
mente la sua posizione» Nico-
losi ha risposto ninnando il 
conlronto pubblico e d e n -
corso al magistrato, dicendosi 
indignato dal nlenmento alla 
possibilità di tangenti per fi
nanziare la campagna eletto
rale «Non c'è da cadere certo 
dalle nuvole - dice Franco 
Cazzola - è purtroppo dimo
strato che quando si fanno atti 
amministrativi che comporta
no perdei pnvati un maggiore 
introito dai 40 ai 60 miliardi, la 
possibiUtì di tangenti c'è. La 

• A Vjbo Valentia primato del debito: mezzo milione a cittadino 
«Una gestione che ha favorito poteri di tipo mafioso» 

Piace a Goria il Comune in appalto 
WLW VIBO VALENTIA (Ci) Qui 
si vota perché il Consiglio co* 
munale è slato sciolto in anti
cipo, nonostante la De avesse 
un'ampia maggioranza asso 
luta (20 dei 40 seggi più altri 4 
consiglieri "aggregati") 

A Vibo con un indebita
mento fuori bilancio di 13 mi
liardi, spesi non si sa bene co* 
me (e si tratta soltanto dei 
quattrini fino ad ora accerta 
ti), ognuno dei 30 000 abitanti 
può vantare un debito che 
sfiora II mezzo milione un re
cord fn cambio, per lunghi 
periodi (la scorsa estate) nelle 
case non è scesa una goccia 
d'acqua, la circolazione è resa 
dilficottosa e pericolosa dallo 
stato di abbandono delle stra
de e la raccolta dei rifiuti soli
di urbani legittima l'allarme 
per la salute pubblica 

Ma come si sono accumula
ti tanti debiti? Sfogliando le re
lazioni ufficiali dei revison dei 
conti, si apprende che molti 

È morto il compagno 

GIOVANNI DE FEDELE 
La sezione Vanchlglia Vanchiglletta 
ricorda la ininterrotta militanza nel 
pel e il suo impegno nelle (ile della 
Fiom Ggll nei duri anni 50 alla Fiat 
Ferriere Nella triste circostanza 
esprime alla moglie e ai suoi cari i 
sentimenti di commossa e solidale 
partecipazione t funerali awerran 
no martedì alle ore 10 30 partendo 
dati entrata principale dei cimiteri 
generali di coreo Novara In SAIA 
memoria sottoscrive per / Unita 
Torino 23 maggio 1988 

Ieri è mancalo ali arreno dei suoi 
cari 

DINO ALVISI 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie i figli le sorelle cognati 
nipoti e parenti tutti I funerali 
avranno luogo oggi lunedi alle ore 
15 dalla camera mortuaria dell O 
spedale S Orsola 
Bologna 23 maggio 1988 

Onorante Funebri Dittt Fcunichelrl 

A due a anni dalla morte del com 
pagno 

PAOLO RICCI 
la moglie Piera con infinito rim 
pianto lo ricorda a compagni ed 
amici In sua memoria sottoscrive 
per I Unita 
Napoli 23 maggio 1988 

•impegni sono stati assunti e 
liquidati senza le necessane 
deliberazioni, ma solo a mez
zo di ordini di spesa puramen
te verbali del sindaco o di 
qualche assessore Vane li-

Suidazloni sono intestate a 
itte diverse da quelle a favo 

re delle quali erano state as
sunte le delibere d impegno 
Non a tutte le delibero di liqui
dazione risultano allegate le 
pezze giustificative non tutte 
le autonzzazioni di spesa risul
tano firmate dal sindaco da 
qualche assessore o dal segre
tario generale » 

Il «modello Vibo» è tutto 
qui la De ha appaltato pezzi 
crescenti della citta a gruppi 
di potere che ricambiano con 
uno smaccato accento ap
poggio alio scudocrociato 
Ma questo intreccio tra politi 
ca ed affari è entrato in crisi 
perché ha finito per alimenta
re la nascita di nuovi gruppi di 
mafia che puntano al control 

Nel 13* annivenuno della compar 
sa di 

ADOLFO B0LDINI 
la moglie la figlia, il genero e la 
nipote lo ricordano sempre con af 
tetto 
Bologna 23 maggio 1988 

23 51976 23 51988 

GAETANO CHIAPPARMI 
Il tempo passa ma non cancella il 
dolore e non riempie il vuoto che 
ha lasciato Ti ricordiamo con infi 
nita nostalgia tua moglie Dina figli 
Nadia Gianni Eros Giona generi 
nuore e i tuoi adorati nipoti Loren 
za Paolo Fabrizio e Sonia 
Bologna 23 maggio 1988 

Nel primo anniversario della morte 
della compagna 

ORIENTE PURIFICATI FERRONE 
e nel sesto della morie del compa 
gno 

GIUSEPPE FERRONE 
i l i lh^/mn «Iti ludi Ir itili! U 
tikln li uniti i i m tu ri li ri. uni imi a 
tuli tnlorii I IH l i fl|>|>n/<!in. 11 li 
limi t in loro mi n ori i suliosi ruoini 
jx r la M .IIDIK <k I f't -Trioni ik • 
frinii -HniiHHi» I MH 

lo diretto della città Non a ca
so la variante del Piano rego
latore generale è rimasta in di
scussione dieci anni senza 
che il Consiglio, sempre ege
monizzato dalla De riuscisse 
mai a decidere, mentre la co
sta che è una delle più belle 
della Calabna veniva ampia
mente saccheggiata ed a tratti 
irnmediabilmente compro
messa Su quella variante, il 
superprefetto Nicaslro fu co
stretto ad affermare eufemisti
camente che non era escluso 
si fosse proiettata I ombra del
la mafia 

Padre padrone della De di 
Vibo e Murmura, da oltre un 
ventennio senatore, numero 
uno della lista E famoso per 
non aver voluto mollare per 
28 anni consecutivi la poltro
na di presidente di un consor 
zio e sali agli onon delle ero 
nache perché quando De Mita 
tentò di candidare a Vibo un 
esterno gli fu nsposto con i 

Roma 
Passa al Psi 
metà direttivo 
delPsdi 
• i ROMA Nuove fughe del 
Psdì a Roma quasi mezzo par 
tito ha abbandonato Cangila 
per confluire nel Psi E il grup 
pò che fa capo ali assessore 
comunale Oscar Tortosa. al 
1 assessore provinciale Olivie 
ro Milana ali ex presidente 
dello lacp Fabrizio Mastroro 
sato 1 tre avevano (ondato la 
corrente «Movimento per I u 
nità socialista» che può con
tare su 17 membn dei 45 del 
Comitato direttivo della fede 
razione e che sostiene di rap
presentare circa il 40 per cen 
to dei socialdemocratici di 
Roma e provincia II Comitato 
esecutivo della federazione 
aveva tolto 1 incarico di capo 
gruppo a Tortosa e interdetto 
il rapporto con gli altri partiti a 
Milana La decisione di passa
re nelle file del Psi è stata an 
nunciata venerdì scorso du
rante la seduta del consiglio 
comunale Notizie di nuove 
•tughe» dal Psdì arnvano an 
che da Gonzia 

blocchi stradali e quello ferro-
viano Assieme a Murmura, il 
consigliere regionale Carrate.* 
li, ma i voti dovrebbero essere 
garantiti soprattutto dal dottor 
Raffaele Flono già in carcere 
per lo scandalo delle fustelle 
false 

Ad aprire la campagna elet
torale e arrivato Giovanni Go-
na Preoccupatissimo che i 
comunisti possano venire le
gittimati come forza di gover
no, l'ex presidente del Consi
glio ha sostenuto che «in que
sti anni Vibo è cresciuta ed è 
cresciuta bene* Il suo mini
stro degli interni, mesi fa, 
chiedendo a Cossiga il decre 
to per lo scioglimento del 
Consiglio, aveva scntto «Il 
Consiglio di Vibo ha avuto fin 
dalla sua elezione - 26 giugno 
1983 - una vita amministrativa 
particolarmente travagliata e 
difficile a causa degli insana
bili contrast. che hanno dato 
luogo alla formazione - con 

Bari 
Socialisti 
espulsi 
per le liste 
• • BARI 11 vicepresidente 
della Provincia di Ban, Gio 
vanni Palumbo, e i tesserati 
del Psi inclu.ii nella lista civica 
da lui capeggiata presentata 
nel comune Ji Bitetto (Bari) in 
occasione delle prossime ele
zioni amministrative, sono 
stati espulsi dal partito La de
cisione è stata presa dalla co 
missione di garanzia della fe
derazione socialista di Ban 
«sulla base della documenta
zione in alti e delle dichiara 
zioni del segretano di federa
zione», «al fine di tutelare l'im
magine del partito proprio nel 
momento di lotta elettorale» 

La commissione che è sta 
ta insediata dal segretario prò 
vinciale Damele Mazzucca e 
che è presieduta da Vincenzo 
Caruso ha deliberato I espul
sione anche di Luigi Giuseppe 
Goffi presentatosi come can 
didato indipendente nella li
sta del Pei nel comune di Tng-
giano 

lunghi Intervalli di crisi - di 
quattro giunte municipali con 
avvicendamenti nella carica 
di sindaco* 

«Quelli che il ministro chia
ma insanabili contrasti" so
no in realtà - spiega il profes
sore Antonio Potenza, preside 
di una scuola e capolista del 
Pei alle elezioni - il risultato 
della guerra tra bande e la 
conseguenza dì una gestione 
di clan e gruppi occulti che 
hanno portato avanti interessi 
pencolosi per il resto della co
munità e di tipo mafioso E in 
que >to periodo che sono cre
sciuti poteri inquietanti*. Il 
Pei, che si presenta assieme a 
Dp e che ha presentato un 
dettagliato programma per il 
risanamento di Vibo, ha avan
zato una proposta a tutte le 
forze democratiche si impe
gnino ad andare tutte insieme 
nella maggioranza o ali oppo
sizione per rompere il mono
polio del potere de che soffo
ca Vibo DA V 

Val d'Aosta 
Primo posto 
al Pei 
sulla scheda 
• 1 AOSTA Sarà il simbolo 
del Partito comunista ad oc-
cupare ih primo posto sulle 
schede elettorali per il rinno
vo de) consiglio della Valle 
d Aosta len mattina, alle 8, 
dopo 15 giorni di attesa, Gian
ni Rigo direttore del settima
nale «Le travati», giornale del
la federazione comunista val
dostana, ha depositato alla 
cancelleria del tnbunale di 
Aosta il simbolo e la lista dei 
35 candidati. Alle elezioni re
gionali, che si svolgeranno il 
26 ed il 27 giugno, partecipe
ranno una quindicina di liste 
Olire a quella del Pei nella 
mattinata di ien sono state de 
postiate quelle del PI) di Nuo
va sinistra per la Valle d Ao 
sta degli Autonomisti demo 
eretici progressisti del Pn 
dell Union valdotaine e della 
Zona franca composta di soli 
14 candidati 

ferma opposizione dei comu
nisti ha imposto, intanto, il rin
vio a mercoledì 25 della riu
nione della commissione edi
lizia «Ci rivolgiamo alla città, 
alle sue forze miglion, a colo
ro che in queste settimane 
hanno detto di voler combat
tere la mafia e il sistema di 
potere democristiano, perché 
impediscano che si attui un ul-
tenore scempio Mercoledì 
saremo davanti al palazzo do
ve si nunisce la commissione 
edilizia Chiediamo a Panne) 
la, ai verdi, alle forze cattoli
che, socialiste, laiche e demo
cratiche, di lottare con noi per 
non consentire che il consi
glio comunale venga espro
priato pnma di nascere del di
ritto di decidere di un proble
ma Importante come quello 
del governo del territorio» 

Il leader radicale, che ca
peggia la lista civica laica e 
verde per Catania, si è detto 
d accordo con la battaglia del 
Pei Pannella dopo aver solle
citato la De, il Psi e gli altri 
partiti a prendere ufficialmen
te posizione ha detto che se 
la nunione della commissione 
sarà mantenuta parteciperà 
«al presidio assieme ai comu
nisti» Lunedi sera, nel corso 
di una trasmissione autogesti
ta programmata sull'emittente 
privata catanese Teletna i co
munisti nlanceranno a Nico-
tosi la sfida ad un confronto 
pubblico perche gli elettori di 
Catania, indipendentemente 
dagli esiti giudizian della vi
cenda, abbiano elementi an
che su questo, per espnmere 
un giudizio politico il 29 e 3 0 
di maggio 

A.A.M.P.S. 
AZIENDA AUTONOMA MUNICIPALE 

PUBBLICI SERVIZI-LIVORNO 
Estratto di bando di gara 

L A A M P S * Livorno Indili uno gaia deposito, con 
canone mediante il criterio di cui eli «rt 24 len. bl della «KM» 
8 agosto 1977 n 684. per la ristrutturazione ed edeoyemento 
tecnologico dell impunto di incenerimento dei rifiuti aatM ur
bani delle citi* di Livorno, con inserimento di une centrale 
termoelettrice (alimentila dal vapore prodotto da» Impianto 
ateaso) 

Importo presunto dell apparto L 12 000 000 0 0 0 eira* ptt 
I V A 
E nchieata l'Iacriiione ad'Albo Nazionale Costruttori par la cate
goria 12b) con importo inimitato e per le categorie 18d) cen 
importo minimo di L 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Il teato integrale del bando di gare 4 stato spedilo m data 
23 /6 /1988 per la pubbllceiiono sulla Genette Ufficiai» data 
Comunità Europee 
Le ditte lmeres,»te potranno ritirare o richiedere II teato Inte
grai» del bendo preaeo le Segreterie dell'A A M P S • vi» O. 
Bendi. 1 5 - 6 7 1 2 2 Livorno (tei 058674211951, delle ore • 
elle ore 13 di tutti i giorni farteli 
Le domande di partecipatone alla gara, redatta tenendo coma 
delle prescrinoni contenute nel bendo euddetto dovremo per
venire oeclusivsmente per meno del servirlo pollile, entro le 
ore 13 del 16/6/88 elle Direzione dell A A M PS. - vie G) 
Bandi. 1 6 - 6 7 1 2 2 Livorno 
La richiesta di invito non vincola l'Amminiatraiion* 
IL DIRETTORE IL PRESIDENTI 
mg. O-teola mg. D. Crini 

CARRERA 

41 Unità 

Lunedì 
23 maggio 1988 
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